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Il panorama fluviale di Newcastle, secondo
Ali Madanipour', esprime con grande
efficacia il ruolo della citta nella sua
evoluzione storica: il Quayside lungo il
tracciato del Vallo di Adriano, il castello
a difesa dell’attraversamento del Tyne,

la maestosa sequenza di ponti, traguardi
dell'ingegneria strutturale.

Il ponte girevole (1876) dove i Romani
avevano costruito il Pons Aelius e 'High
Level Bridge con la strada e la ferrovia
(1849) furono progettati rispettivamente
da William G. Armstrong e da Robert
Stephenson, due protagonisti della seconda
rivoluzione industriale che rilancio il
nord-est dell'Inghilterra con l'estrazione
del carbone, la meccanica pesante e la
cantieristica navale. Entrambi si erano
formati a Newcastle, dove era possibile
intraprendere studi di ingegneria, geologia,
agricoltura e ingegneria navale’.

Fu la Northern Architectural Association
(NAA, 1858) a organizzare i primi corsi
serali di architettura, con l'obiettivo di
unificare una professione che prendeva
le mosse dall’apprendistato. I fondatori
della NAA erano architetti locali, tra

cui John Dobson (1787-1865), a cui

si deve la ricostruzione neoclassica del
centro di Newcastle, Archibald M.
Dunn (1832-1917) e Robert J. Johnson

19

(1832-1892), autori di numerose chiese
neogotiche. Questa volonta di radicamento
¢ confermata dal fatto che i fondatori

della NAA erano anche affiliati alla
Newcastle Society of Antiquaries (1813), la
prima istituzione dedicata al patrimonio
archeologico e architettonico di una
provincia dell'Inghilterra’.

Linsegnamento di architettura presso
I’Armstrong College (College of Physical
Sciences, 1871)* fu attivato solo all’'inizio
del Novecento. Si basava sullo studio degli
stili e dei metodi di costruzione tradizionali,
secondo il modello dell’Ecole des Beaux-
Arts e le direttive del Royal Institute of
British Architects. Con I’Armstrong College
e la Scuola di Medicina e Chirurgia (1834)
la cittad porto acquisiva una forte universita
civica le cui cattedre includevano le

scienze applicate a supporto dello sviluppo
industriale.

Le tracce di identita della cultura
architettonica di Newcastle riaffiorano

nei corsi e ricorsi della storia, in quei
cambiamenti di rotta a partire dai quali
I'insegnamento dell’architettura ¢ andato
progressivamente differenziandosi da altre
tradizioni.

Dopo la prima guerra mondiale il Building
Research Establishment’ sollecito la ricerca e
I'insegnamento sui materiali di costruzione,
le nuove tecnologie e gli impianti che, si
pensava, avrebbero contribuito a risanare
I'ambiente costruito a partire dall’edilizia
residenziale. Nel 1937, quando I’Armstrong
College e il College of Medicine

vennero incorporati nel King’s College
(distaccamento dell’Universita di Durham),
I'aumento degli iscritti rese sempre pil
evidente la necessita di una nuova sede.

La ricostruzione e la ripresa industriale nel
secondo dopoguerra rilanciarono i livelli
occupazionali, favorendo la domanda di
alloggi e, di conseguenza, le iscrizioni al
programma di architettura®. Parallelamente,
il ricambio del corpo docente favori

il dibattito sulla differenziazione dei

profili curriculari a partire dal nucleo di
discipline originario. Nel 1943 Architettura
e Ingegneria Civile si costituirono

come dipartimenti separati, mentre il
dipartimento di Urbanistica venne fondato
nel 1946. Il Town and Country Planning Act
del 1947 spiand la strada al corso di laurea
in urbanistica che — primo nel Regno Unito
— integrava con nuovi insegnamenti i vecchi
corsi di pianificazione. In questo periodo

il corso di laurea in architettura acquisi la
struttura che ¢ ancora in vigore, basata su
una progressione di laboratori e I'alternanza
tra formazione accademica e tirocinio
professionale’.

La School of Architecture, Planning &
Landscape ¢ accreditata presso il Royal
Institute of British Architects e il Royal Town
Planning Institute. Per qualificarsi presso

il RIBA e I'Architects Registration Board gli
studenti impiegano in media sette anni. Il
primo livello di formazione, equivalente
all'esame RIBA/ARB Part 1, prevede tre
anni di Bachelor of Arts e un anno di
tirocinio; il livello di formazione superiore,
equivalente all’esame RIBA/ARB Part 2,
prevede un corso di Master biennale e un
periodo finale di tirocinio.

La missione della scuola ¢ quella di

formare architetti, paesaggisti, esperti di
pianificazione e disegno urbano in grado

di cooperare nei contesti piu diversi,
contribuendo alla soluzione di problemi

di natura sociale, economica, tecnica

e culturale. La APL offre un percorso
formativo anche nelle scienze della
pianificazione, nell’'ambito del quale ¢

stato recentemente istituito il corso di
laurea triennale in Architecture and Urban
Planning. 1 dati di ingresso relativi al 2017
restituiscono un quadro della dimensione
della scuola e della ripartizione delle
matricole tra i quattro corsi di laurea. Su
un totale di 265-275 iscritti, circa la meta
(due terzi cittadini britannici o europei)
hanno optato per il Corso di Laurea in
Architettura. Circa il 25% (prevalentemente

dal Regno Unito) ha scelto Urban Planning.
I1 15% degli studenti si sono iscritti ad
Architecture ¢ Urban Planning mentre solo
trenta di loro hanno optato per Geography
and Planning.

I corsi di laurea sono organizzati in

stage annuali con un numero di moduli
equivalente a 120 crediti®. Nel corso di
laurea triennale gli studenti vengono
chiamati a esprimere la propria cifra
progettuale, correlando il pensiero logico

e creativo e affinando le proprie capacita
relazionali. Gli annuari della Scuola’
testimoniano 'ampio spettro e la natura
sperimentale dei temi che vengono
affrontati, soprattutto nei laboratori dello
Stage 3, alla fine del quale gli studenti
presentano un progetto individuale e un
approfondimento teorico di carattere
saggistico su un argomento a scelta.
Nell’anno accademico 2015-2016, per
esempio, Building on What is Already

Built - 15" Lincoln’s Inn Fields proponeva
I'ampliamento della casa-museo di John
Soane a Londra, immergendo gli studenti
nella poetica dell’architetto e proiettandoli
in una rigorosa interpretazione dell’edificio,
necessaria a identificare gli elementi
spaziali e architettonici sui quali innestare
il nuovo impianto. Infrastructures esplorava
le possibili relazioni tra i rituali del
comportamento umano e gli spazi residuali
generati dalle infrastrutture nel contesto
urbano. Ruskin and The Long Now ha eletto
Venezia come paradigma della “lunga
durata” in architettura (oltre la ragione
funzionale), prefigurando processi di riuso,
trasformazione e degrado.

La scuola propone un’offerta formativa
sempre pil diversificata cosicché gli
studenti, avanzando nel loro percorso,
possano individuare il proprio specifico
ambito di interesse nel pitt ampio quadro
disciplinare. Il progetto viene inteso come
un processo in divenire, proponendo temi
sempre pitt complessi e lasciando spazio a
diversi approcci. Questa didattica ¢ facilitata
dalla piccola dimensione dei laboratori, che
accolgono in media circa dodici studenti

ai quali vengono offerti spazi di lavoro e
attrezzature (informatica, modellistica, ecc.)
accessibili a ciclo continuo sette giorni su
sette. Tutto cid massimizza 'acquisizione
di transferable skills che amplieranno le
opportunita di collocamento post laurea (si
pensi a tutte le design-based industries, come
la televisione, il cinema, la pubblicita).
Circa meta degli studenti sceglie di ritornare
alla School of Architecture, Planning

& Landscape per il Master of Science.

A questo livello 'obiettivo ¢ quello di
sviluppare una capacita di pensiero critico
sull’architettura, a partire dalla quale

ogni studente mettera a fuoco la propria
traiettoria formativa e professionale.
Confrontandosi con progetti sempre pitt
complessi per tema e scala, tutti sono
chiamati a “pensare architettonicamente”,
esplorando le relazioni tra storia e teoria, tra
variabili tecnologiche, soluzioni strutturali
e scelte compositive, affinando le proprie
capacita di analisi e di sintesi.

Nello Stage 6 gli studenti impostano

e sviluppano la tesi di laurea, dalla
definizione del bando di progetto alla sua
soluzione architettonica. I nove laboratori
attivi nell’anno accademico 2016-2017
spaziavano da 7he Architectural Biography

— che ha approfondito la vita e l'opera di
architetti come Aldo Rossi, Peter Eisenman,
Paolo Soleri, Raymond Abraham —a
Caravanserai Zanzibar — che ha esplorato

le opportunita di trasformazione in un
contesto denso di problemi economici

e socio-politici. Intoxicated Space si ¢
focalizzato invece su una critica alle
modalita di progettazione convenzionali.
Se ¢ vero che a una scuola non ¢ concesso
essere neutra, evidenziare le specificita

della APL non ¢ semplice, innanzitutto a
causa dell’eterogeneita del corpo docente,
per formazione e provenienza geografica.
Inoltre, in controtendenza rispetto al
sistema di valutazione della produzione

scientifica'®, la scuola impiega oltre cento
professionisti che tengono corsi teorici e
insegnano nei laboratori, oltre agli esperti
che vengono consultati per problemi
specifici.

La maggioranza dei docenti della APL
crede fermamente nell’'importanza

del mandato sociale dell’architettura,
soprattutto in una realta periferica come
quella di Newcastle, che porta tutti i segni
della recessione economica'’. Il nord-

est, che negli anni Ottanta era ancora
caratterizzato da una forte cultura operaia,
¢ ancora oggi una tra le regioni piu povere
dell'Inghilterra, con aspettativa di vita e
livelli di istruzione tra i piti bassi. All'inizio
degli anni Novanta Newcastle ha avviato
un processo di rigenerazione urbana basato
sulla cultura e sul rapporto con Gateshead
sulla sponda opposta del Tyne'?. Se il
Grainger Town Project' ha rianimato il
centro di Newcastle, la riqualificazione

del Quayside ha proiettato questo centro
ritrovato verso il fiume, con il Millenium
Bridge, la Baltic Art Gallery (2002) e il
Sage Auditorium di Norman Foster (2004).
Questa metamorfosi ¢ stata ampiamente
riconosciuta come un successo ed &
diventata un punto di riferimento anche
per la APL, laddove il progetto viene inteso
come azione culturale collettiva, capace

di orientare le trasformazioni urbane. Per
coglierne la portata basta richiamare i
titoli di alcune tesi di master: Rebuilding
to Remember: How the ruins of war have
been used in urban reconstruction (2016);
Designing and Building With | For / Around
/ About a Community? Reflections from a
live project in Borneo (2016); Vernacular
architecture of Nomads: Transmission of
principles and knowledge from traditional
Kazakh architecture to the architecture of the
21 century (2017).

Una delle caratteristiche principali

della APL ¢ la tendenza a sperimentare,
alimentata da una sorta di tensione
pedagogica verso il pensiero utopico. 1
corso di studio triennale in Architecture and
Urban Planning, per esempio, ¢ svincolato
dall'accreditamento professionale, proprio
per esplorare piti liberamente gli approcci
pit visionari ai problemi di architettura

e di urbanistica, le cosiddette Alternative
Practices™.

Lalternativa lungamente dibattuta tra
laboratori annuali o semestrali ¢ stata
risolta combinando i due sistemi: laboratori
semestrali negli Stage 2 e 5 e laboratori
annuali negli Stage 3 e 6, quando gli
studenti hanno pit bisogno di concentrarsi
sul proprio lavoro di laurea. In linea con
queste premesse, nell’'anno accademico
2016-2017 ¢ stato sperimentato il Vertical
Studio, coordinando gli Stage 3 e 6 sullo
stesso tema. La disponibilita di percorsi
alternativi continua fino alla laurea di
secondo livello, che prevede il /inked
research project (un progetto di ricerca

in collaborazione con un docente) e il
programma Jive build (progettazione e
costruzione di un padiglione per una
piccola comunita nella campagna piu
remota del nord dell'Inghilterra)®.

A Newcastle 'anno accademico si apre per
tutti con la Charrette Week, un seminario
intensivo di una settimana che coinvolge
circa cinquecento studenti di tutti i livelli
su una serie di temi comuni. Lavorando
con architetti, artisti, ingegneri e designer,
gli studenti sono incoraggiati a mescolarsi
mobilitando al massimo le proprie energie
creative, cogliendo i punti di contatto tra le
diverse discipline.

Nella 7hinking-through Making Week, gli
studenti sono nuovamente proiettati in un
denso programma di conferenze e attivita di
laboratorio in cui si ragiona di architettura
attraverso il disegno e la manualita,
riportando al centro la materialita della
costruzione'®. Durante la Mid-term Review
una commissione di docenti discute lo
stato d’avanzamento dei progetti. In aprile
si organizzano i viaggi di studio e 'anno
accademico si conclude per tutti alla fine



di giugno, con una mostra dei progetti
didattici che rimane aperta al pubblico per
una settimana.

Anche se la School of Architecture,
Planning & Landscape rifugge dal

culto dei maestri, puo essere utile
richiamare alcune figure di riferimento.
Nella seconda meta degli anni Venti il
compito di riorganizzare 'insegnamento
dell’architettura all’Armstrong College
toccd a Reginald Cordingley (1896-1962),
laureato a Manchester e borsista della
British School of Architecture a Roma. Il
suo compito, sotto I'egida del RIBA e dalla
NAA, non era solo quello di organizzare

un corso quinquennale in architettura
finalizzato all’'ottenimento della laurea da
parte dell'Universita di Durham, ma anche
di istituire un corso di diploma part-time e
un programma di corsi serali. Cordingley
portod pitt metodo nella didattica e fu

un fermo sostenitore dell'importanza
dell’'urbanistica, che allora si insegnava solo
a Liverpool e all'UCL di Londra. La sua
presenza contribul a consolidare gli studi
sull’'architettura vernacolare e I'archeologia
della regione, particolarmente nella zona del
Vallo di Adriano. Nel 1933 Cordingley fu
richiamato a Manchester'’, dove ebbe come
allievo il giovane Norman Foster. Verso la
fine della sua carriera si dedico alla revisione
della “Storia” di Banister Fletcher'8, tra le
prime a includere le opere del Movimento
Moderno.

A Newcastle gli successe Wilfred Edwards
che, con il sostegno della NAA, favori una
crescente diversificazione del corpo docente.
Negli anni Trenta insegnarono a Newcastle
Thomas Sharp e David Wyn Robert".
Thomas Sharp (1901-1978) — il cui archivio
si trova oggi presso I'Universita di Newcastle
— si era gia affermato come “urbanista
condotto” e aveva appena pubblicato 7own
and Countryside’®, una critica aperta al
Garden City Movement. Ritendo che le
trasformazioni della citta e della campagna
non potessero essere omologate, Sharp
elaboro il concetto di townscape, riferito
alla spazialita e alle qualita estetico-
percettive dell'ambiente urbano®'. Insegno a
Newcastle per due o tre anni, ritornandovi
alla fine della guerra quando, con grande
lungimiranza, propose un corso di laurea

di primo livello (BA) e un dipartimento di
urbanistica, che considerava una professione
completamente autonoma?®. Poiché le sue
idee non furono accolte, Sharp si dimise
per dedicarsi a tempo pieno all’attivita di
consulenza. Il Dipartimento di Urbanistica
fu istituito nel 1946, ma la cattedra fu
assegnata a Joseph S. Allen® (1898-1997)
allievo di Charles Reilley** e Patrick
Abercrombie.

Peter Smithson (1923-2003) e Gordon
Ryder (1919-2000), studiarono
architettura a Newcastle durante la

guerra e conseguirono un diploma post
laurea in urbanistica prima di associarsi
rispettivamente a Alison Gill (poi Alison
Smithson,1928-1983) e Jack Lynn (1926-
2013). Nel 1946 si laureava al King’s
College anche Harry Faulkner Brown
(1920-2008), che si sarebbe affermato
come progettista di biblioteche pubbliche®.
Questa generazione, protagonista del New
Brutalism®, apri un dibattito di ampio
respiro, dando forma e sostanza alla politica
del Welfare State: negli edifici pubblici e

nei luoghi di lavoro, nella residenza come
nella pianificazione e nel progetto delle
infrastrutture di trasporto. All’austera
severita degli edifici pubblici vittoriani,
contrapponeva una reinterpretazione del
Movimento Moderno, modellando gli
spazi della collettivita e caratterizzandoli
attraverso i valori plastici e la forza
espressiva del cemento a vista. Le loro
opere, alcune delle quali sono state demolite
recentemente”, restano un punto fermo
nella didattica e nella ricerca della APL.
Potteries Thinkbelt, un’idea visionaria di
Cedric Price?, era il titolo di uno dei
Vertical Studio attivati nel 2016-2017,
parallelamente, Spectres and Utopias of
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Modernism (Stage 5) si concentrava sul caso
studio di Rotterdam, mettendo a confronto
Iarchitettura moderna del periodo eroico

e lortodossia modernista degli anni tra il
1945 e il 1960.

Se & vero che larchitettura & uno dei
principali prodotti di esportazione del
Regno Unito, la figura di Terry Farrell
(1938) non puod restare in ombra. Con
Norman Foster, Richard Rogers, Michael
Hopkins e Nicholas Grimshaw, Terry
Farrell ¢ uno dei pit celebri architetti inglesi
contemporanei. Si ¢ laureato a Newcastle
nel 1960 e, dal 1965 al 1980, ha lavorato in
collaborazione con Grimshaw realizzando
una serie di opere moderniste, tra cui i Park
Road Apartments a Marylebone (Londra)
che oggi figurano nella lista degli edifici
protetti (Grade II). Dopo aver sciolto

il sodalizio con Grimshaw, Farrell ha
progettato una serie di edifici postmoderni
nel centro di Londra: gli studi televisivi TV-
AM (1981), 'Embankment Place (1990),
I'edificio M16 a Vauxhall Cross (1994).

Piu recentemente ha progettato I'acroporto
di Seoul (2001), la Beijing South Railway
Station (2010) e la Guangzhou South
Railway Station (2010). Nel 2017 Farrell
ha ricevuto la medaglia d’oro del Royal
Town Planning Institute per i suoi progetti
di riqualificazione urbana, molti dei quali
destinati proprio a Newcastle, come il
masterplan del campus universitario
(2009). Attualmente la APL sta negoziando
lacquisizione dell’archivio Farrell in vista
di istituire uno spazio civico (Urban Room)
dove cittadini e professionisti possano
confrontarsi sul futuro della citta®.

Se idea del ruolo sociale dell’architettura
costituisce un fattore unificante per la
scuola, la sua ¢ un’identitd in continua
evoluzione che trae alimento dal rapporto
costante tra la ricerca, I'insegnamento e

la dimensione concreta del progetto di
architettura. Si tratta di un equilibrio
dinamico tra le forze interne e le
sollecitazioni del mondo esterno: la citta

di Newcastle, i contesti di applicazione, il
mondo della professione che cambia.
Tornano alla mente le parole di Ernesto
Nathan Rogers, il quale auspicava che il
futuro dell’architettura potesse dipendere
tanto dalle innovazioni tecnologiche,
quanto dalla ricerca nel mondo delle
forme, necessaria a radicare nuove
espressioni figurative nei valori culturali in
I'architettura si & storicamente radicata®.

Questo contributo si basa su un periodo di
permanenza alla APL come visiting scholar e su una
serie di recenti colloqui con Andrew Law, Josep-Maria
Garcia-Fuentes, Samuel Austin e Edward Wainwright.
Ringrazio in particolare John Pendlebury, preside
della Scuola fino all'agosto 2016, ¢ Rutter Carroll,
per avermi inviato il suo testo inedito 7he Newcastle
School of Architecture, 2017.

Note

1. Cfr. A. Madanipour, The Identity of the City, in
City Project and Public Space, S. Serelli (a cura di),
Springer, Dordrecht-New York 2013, pp. 49-63. Ali
Madanipour ¢ docente di Urban Design alla APL.

2. Robert Stephenson collabord con il padre George
alle prime sperimentazioni ferroviarie e alla loro
applicazione nel Regno Unito e all’estero. William G.
Armstrong invento la gru idraulica poi largamente
diffusa per il carico e scarico delle navi nei grandi
porti inglesi. Ingegnere e imprenditore, Armstrong
fu protagonista dello slancio economico e culturale
del nord-est. Newcastle ¢ la patria di altre invenzioni,
come la turbina a vapore di Charles A. Parsons ¢ la
lampadina di Joseph Swan.

3. Da alcuni anni la Newcastle Society of Antiquariessi
occupa dei siti di archeologia industriale.

4. 11 College of Physical Sciences fu istituito da
William G. Armstrong. Cfr. A.G. Lane, The History
of Armstrong College, in “The Northerner”, vol. VII,
n. 5, 1907, pp. 3-8.

5. Fondato nel 1921 nell'ambito del Dipartimento
per la Ricerca scientifica e industriale.

6. Cio anche a causa delle sovvenzioni per listruzione
dei reduci.

7. La APL seleziona le opportunita di collocamento
dei tirocinanti nel Regno Unito e all’estero. Gli
studenti di Urban Planning, per esempio, possono
svolgere il loro apprendistato presso grandi enti
pubblici come il Transport for London o il North of
EnglandCivic Trust, nonché presso molti altri enti
locali.

8. Lunita base dell'insegnamento ¢ il modulo; la
scelta dei moduli ¢ soggetta all'approvazione del

coordinatore del corso di studi.

9. http://www.ncl.ac.uk/apl/gallery/publications

10. Nel Regno Unito a produzione scientifica viene
valutata con il Research Excellence Framework REF, che
ha reso sempre pit difficile I'esercizio della professione
per chi insegna architettura. Questo ¢ avvenuto
perché si attribuisce maggior valore alle pubblicazioni
di carattere saggistico, pit facili da valutare.
Ciononostante, molti docenti della APL praticano la
professione e, nella scuola, ¢ possibile svolgere attivita
di progettazione e consulenza progettuale.

11. Con la conseguente perdita di popolazione e

alti tassi di disoccupazione. Negli anni Settanta

il 50% della popolazione maschile era impiegata
nell’'industria pesante, all'inizio del nuovo milllennio
questa percentuale ¢ scesa al 3%.Cfr. A. Minton,
Northern Soul: Culture Creativity and quality of place
in Newcastle and Gateshead, Demos & RICS, London
2003.

12. Questo anche in vista della candidatura congiunta
delle due cittd come Capitale Culturale Europea del
2008, un ruolo che fu poi assegnato a Liverpool.

Cfr. R. Comunian, PL. Sacco, Newcastle-Gates-head:
riqualificazione urbana e limiti della citta creativa,
DADI-IUAYV, Marsilio, Venezia 2006.

13. Grainger Town ¢ il centro neoclassico di
Newecastle la cui costruzione, promossa da Richard
Grainger, fu attuata tra il1824 e il 1841 da John
Dobson.

14. Nel Regno Unito, prima di iscriversi all'universita,
bisogna sostenere I'esame denominato A Level.

Dato che i corsi di preparazione durano in genere
due anni, gli studenti sostengono I'esame finale a
diciotto anni. Cammissione all’'universita dipende
dall’esito dell’4 Level. Poiché l'architettura non ¢

tra le materie d’esame, gli studenti che si iscrivono

a questa facoltd fanno un salto nel vuoto. A partire
da queste condizioni, il corso di Architecture and
Urban Planning offre una sorta di “salvagente” ai
nuovi iscritti, molti dei quali chiedono di spostarsi
ad Architettura alla fine del primo anno e possono
farlo dimostrando di aver maturato le necessarie
competenze sul progetto.

15. hetp://www.ncl.ac.uk/apl/engagement/live-build/
16. Alcuni temi: Clichés, the Everyday and Super
Modernism; Spectres of Utopia and Modernity; Sublime,
exploring 10 brutalist or proto-brutalist megastructures.
17. Cft. The Reginald Cordingley Papers, Manchester
University Library, Special Collections.

18. B. Fletcher, A History of Architecture on the
comparative method, 17° edizione rivista da R.A.
Cordingley, University of London, Athione Press,
London 1961.

19. David Wyn Roberts (1911-1982) si affermd nel
dopoguerra realizzando i nuovi edifici dell’Universita
di Cambridge, dove insegno presso il Dipartimento di
Architettura ed ebbe tra i suoi allievi Cedric Price.
20. Cfr. T. Sharp, Town and Countryside: Some Aspects
of Urban and Rural Development, Oxford University
Press, Oxford 1932.

21. Cfr. T. Sharp, Town and Townscape, John Murray,
London 1968.

22. 11 King’s College includeva rown planning nel
curriculum di studi come un corso part-time che
formava esperti in grado di misurarsi con le necessita
stabilite dalla planning legislation degli anni Trenta.
23. Cfr. B. Hackett, Obituary Professor ].S. Allen.
Vedi:http://www.independent.co.uk/news/people/
obituary-professor-j-s-allen-1267172.html

24. Sir Charles H. Reilly (1874 —1948) ¢ stato preside
della Facolta di Architettura di Liverpool dal 1904 al
1933. Grazie a un viaggio negli Stati Uniti nei primi
anni del Novecento, Reilly comprese la necessita di
superare il tradizionale apprendistato maestro-allievo
nell'insegnamento dell’architettura e 'importanza

del rapporto tra architettura e urbanistica. Cfr. P
Richmond, Marketing Modernisms: The Architecture
and Influence of Charles Reilly, Liverpool University
press, Liverpool 2001.

25. Faulkner-Brown ha individuate dieci principi per
la progettazione delle biblioteche pubbliche. Cfr. H.
Faulkner-Brown, Design criteria for large academic
libraries, in World Information Report 1997/98. Daris,
UNESCO, 1998.

26. Cfr. R. Banham, 7he New Brutalism, in
“Architectural Review”, n. 188, dicembre 1955, pp.
354-361.

27. La Dunston Rocket di O. Luder a Gateshead
(1972) e i Robin Hood Gardens degli Smithson
(1972) sono stati demoliti rispettivamente nel

2012 e nel 2017, per citare solo due esempi.

DPer quanto riguarda le iniziative intorno
all’architettura del brutalismo, cfr. heep://www.
somethingconcreteandmodem.co.uk

28. Destinato a un distretto industriale in crisi del
nord Staffordshire, il progetto delle Porteries Thinkbelt
(1967) proponeva una universitd mobile le cui aule-
container, laboratori e archivi potevano spostarsi
lungo le linee ferroviarie dismesse. Queste avrebbero
offerto linfrastruttura portante a un nuovo distretto
destinato alle scienze e alle tecnologie e costituito da
elementi discontinui e variabili lungo il tracciato.

29. Cfr. D.A. Sookhoo, M. Tewdwr-Jones,

C. Houston, An Urban Room for Tyneside. An
undergraduate design response to the Farrell Review’s
call for every city to have an urban room, Newcastle
University, School of Architecture, Planning and
Landscape, 2016.

30. Cfr. E.N. Rogers, Le preesistenze ambientali, in
“Casabella-Continuit”, n. 214, 1957, pp. 2-4.

Tracing the identity.

School of Architecture, Planning &
Landscape, Newcastle University
Cristina Pallini

A recent essay by Ali Madanipour, professor of Urban
Design at APL, posits a theoretical framework to
question the identity of cities across time and space’.

1o clarify how a rownscape may fully express the role

of a city, Madanipour describes a 360-degree river
panorama of Newcastle-upon-Tyne: the quayside along
the path of Hadrian’s Wall, the medieval castle and the
iconic series of bridges. These include Millenium Bridge
(2001), Tyne Bridge (1928), as well as the hydraulic
Swing Bridge by William G. Armstrong (1876) and
the High Level Bridge by Robert Stephenson (1849).
Both Stephenson and Armstrong were leading figures of
the second industrial revolution’ for which Newcastle
acted as a powerhouse in the coal mining, steel and
shipbuilding sectors. Both Stephenson and Armstrong
studied engineering at Newcastle where, by the mid-
nineteenth century, it was also possible to acquire a
sound training in geology, mineralogy, agriculture, and
naval architecture.

As early as 1858, a group of professionals established
the Northern Architectural Association (NAA), which
organised the first evening classes for draughtsmen,
thereby fostering a unified model of practice. Most
founding members were also into the local Society of
Antiquaries’ who, ever since, has maintained an active
interest in the archaeological and medieval heritage of
the North East. The initiative to teach architecture at
the College of Physical Sciences founded by William G.
Armstrong in 1871 started in the early years of the 20"
century, with the Beaux-Arts method based on the study
of styles and traditional constructions. Armstrong College
complemented the School of Medicine and Surgery
established in 1834; the first Chairs at Newcastle were
not only in fundamental disciplines such as mathematics,
chemistry, physics, arts and literature, but also in the
regionally important applied sciences. The port-city was
then a hub of industrial activity, with a strong civic
university.

We may discover further identity traces of Newcastles
architectural culture following occurrences and
recurrences of history. After the First World War,

in view to enhance housing quality, the Building
Research Establishment ° encouraged research on new
construction methods and the teaching of new subjects,
such as construction materials, technical plants and
building rechnologies. In 1937, the Armstrong College
and the School of Medicine and Surgery merged ro
Jform Kings College, a division of the federal University
of Durham. Reconstruction after Second World War
paralleled the industrial recovery of the North East.
Rising employment rates and housing demands across the
region brought about more applications and enrolments
in architecture®. At the same time, a teaching-staff’
turnover favoured the debate on different curricula
possibly stemming from the original core disciplines. By
1943, Architecture and Civil Engineering had become
separate departments. Three years later, in 1946, the
Department of Town and Country Planning became
operational. One year later, in 1947, the Town and
Country Planning Act opened the way to a five-year
Sfull-time undergraduate course leading to a degree — the
first in the country — which included a range of subjects
Jfar exceeding those of the pre-war planning courses.
Some major aspects of the degree in architecture, such

as the studio system and the succession of academic
training and professional practice, date back to the
early post-war period. Normally, students take at least
seven years to qualify at the RIBA and register at the
Architects Registration Board. Degree programmes

are organised into stages, each corresponding ro one year
covering modules to a value of 120 credits’. At the end
of Stage 3, students present their final design project and
a dissertation on an architectural-related topic of their
own choice.

Fulfilling RIBA/ARB Part I, however, implies an
additional “year out in practice” in the UK or abroad.
The last step towards qualification as a UK architect is
RIBA/ARB Part II, which requires a two-year MArch
master of architecture and an additional period of
employment as an architectural assistant.

APL offers both architecture and planning programmes
Jfor accreditation at the Royal Institute of British
Architects and at the Royal Town Planning Institute,
in addition to a three-year joint degree in Architectural
and Urban Planning az the BA level. The total number
of students attending APL is slightly above 1000.
Enrolment figures for the academic year 2017 are typical
of their allocation among the four BA degrees. Out

0f 265/275, almost half (two thirds from UK/ EU)
selected Architecture and nearly 25%, Urban Planning
(mostly from UK). The joint degree in Architectural
and Urban Planning received 15% students, while only
thirty entered Geography and Planning.

Though no school of architecture may claim absolute
neutrality, identifying APLs DNA is no easy task, partly
due to the great heterogeneity of its teaching staff, with
geographic provenance and scientific or professional
background. The school in fact employs over one hundred
practitioners who teach and act as design critics®, as
well as structural and environmental consultants and
artists. This condition fosters a critical approach to all
aspects of architecture, providing students with a breadth
of expertise across the discipline. As a general attitude,
APL encourages architects, planners, urban designers
and landscape researchers to work together, searching for
solutions within a range of social, economic, technical
and cultural circumstances.



The three-year BA programme in architecture trains
students to switch between imaginative, logical, and
practical thinking and to use different forms of verbal,
written and visual communication, whereas the two-
year MArch master of architecture helps them define
their architectural voice. As students advance in their
trajectory, their project assignments get more complex.
For this, they may use a broad range of facilities
available 24/7 — studio spaces equipped with IT; model
making areas, etc. — thereby developing a variety of
skills which may eventually be decisive in obtaining an
employment.

APL yearbooks® show the broad spectrum of issues
covered by research-led thematic studios, particularly

at Stage 3. In the academic year 2015-2016, for
example, Building on what is already built - 15"
Lincoln’s Inn Fields challenged students to design a
major addition to John Soanes house and museum

in London. This required a thorough interpretation

of the existing building, selecting which spatial and
architectural elements could become part of the new
narrative. Infrastructures studio focused on the gaps
left behind by urban change allowing for human scale
rituals’ to gain ground. While Ruskin and The Long
Now selected Venice as the ideal context to gain a long-
term understanding of architecture, in its processes of
adaptation, reuse, renewal, erosion and decay.

Around half of the postgraduate students return to APL
after spending their mandatory year in practice'®. With
a typical studio class size of 12 students, and professors
committed to relationship-based teaching, the two years
of MArch challenge students to stretch their critical
thinking, questioning what architecture is, and what it
could be. In Stage 6 students undertake a year-long thesis
project with a self-generated brief, within a theoretical
framework established by the studio coordinators. In

the academic year 2016-2017, the nine studios on offer
covered a broad array of issues and geographies, ranging
from The Architectural Biography — in which students
explored the life and experience of prominent figures
like Aldo Rossi, Peter Eisenman, Paolo Soleri, Raymond
Abrabham —, to Caravanserai Zanzibar, that works on
spatial planning addressing tightly interwoven economic
and socio-political issues. Intoxicated Space, instead,
Jocused on design practice questioning pre-conceived
design methods.

The majority of APL staff firmly believes that
architecture plays a key social role, particularly in

a context like Newcastle, the main town in a de-
industrialised region, which experienced many years

of deep economic recession, high unemployment rates
and loss of population'’. To this day, the North East

is one of the poorest areas in England, with lower life
expectancy and education. In the 19805, the region

was still characterised by a strong working class culture,
rather unfamiliar with the then emerging consumer
trends. In such critical situation, Newcastle undertook
a challenging process of culture-led urban regeneration
based on the partnership with the municipality of
Gateshead across the River Tyne'?. While the Grainger
Town Project well epitomised the rebirth of the city
centre, requalification of the historic Quayside extended
the city centre into the riverfront, with the Millenium
Bridge, the Baltic Art Gallery (2002) and the Sage
Auditorium (Norman Foster, 2004).

Newcastle’s globally-recognised regeneration reflects in
APLS design process as a collective cultural endeavour,
addressing the urban scale as well as community
participation. Some titles of MA theses may suffice

to appreciate different inflections of this approach:
Rebuilding to Remember: How the ruins of war
have been used in urban reconstruction (2016);
Designing and Building With / For / Around / About
a Community? Reflections from a live project in
Borneo (2016); Vernacular architecture of Nomads:
Transmission of principles and knowledge from
traditional Kazakh architecture to the architecture of
the 21 century (2017).

A further characteristic of APL is its continuous
experimentation fed by a “pedagogical tension” towards
the theory and practice of uropian visions. The BA
joint degree in Architectural and Urban Planning, for
example, has intentionally no accreditation, so to leave
greater room for innovative teaching with a particular
focus on Alternative Practices, namely the work of
radical architects and planners who adopted a non-
mainstream approach to complex problems™.

The much-debated choice between half-yearly or annual
working time for design studios, has led to a combination
of both systems, with annual studios for students that
need to engage in a deeper research-led design theme at
Stages 3 and 6 (APL also tested the idea of “Vertical
Studio” taught jointly between these two Stages).
Experimentation goes so ﬁzr as to oﬂé‘r alternative routes
to MA graduation, including a “linked research project”
with a staff member and the “live build” programme,
which consists in designing and building a pavilion
type structure for a local community in a remote
countryside™.

The academic year ar APL starts with the Charrette
Week, engaging nearly 500 students of all levels on a
series of common themes. Working side by side with
architects, artists, engineers and designers, encourages
them to mingle and establish connections between
different disciplines, mobilising all their creative
energies. A further social condenser is the Thinking-
through Making Week, also involving artists, engineers,
architects, musicians, and thinkers. This week-long series
of lectures and workshops invites students to approach
architecture through the process of drawing and_model
making at large scale, bringing material back to the core
of architectural exploration®.

Mid-term cross-studio reviews involve a board of teachers
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Jfrom APL discussing the work progress. Fieldwork and
site visits — whose destinations depend on the studio
theme — take place in April'®. The academic year ends for
everyone at the end of June, with an exhibition of Studio
works that remains apen to the public for a week.
Although the APL shuns the cult of masters, from afar

it may be useful to recall some of its key personalities.

In the 19205, under pressure from NAA and RIBA,
Reginald Cordingley (1896-1962), a Rome Scholar from
Manchester, was appointed Master of Architecture ar
the Armstrong College with the brief of establishing

a school to train architects. This offered a full-time
programme for a degree of the University of Durham,

a part-time training for a Diploma, as well as evening
classes for a Certificate. Cordingley brought method into
the courses and established lectures in town planning
(then taught only at Liverpool and at University
College of London). The newly established school

also benefitted from Cordingleys personal interests into
vernacular architecture and the Roman heritage of the
region, which led him to undertake archaeological digs
at Hadrian’s Wall”. In 1933 Cordingley moved back

to Manchester'® and, at a later stage, occupied himself
with the revision of Banister Fletchers History of
Architecture®. His successor ar Newcastle was Wilfred
Edwards, who managed to gain NAA institutional and
Jfinancial support, while also fostering an increasing
diversification of the teaching staff. Thomas Sharp

and David Wyn Roberts arrived at Newcastle in the
19305%. Thomas Sharp (1901-1978) had just published
Town and Countryside”, openly criticising the Garden
City Movement with the argument that cities and
countryside possess a different nature, to be addressed
case-by-case. Sharp taught at Newcastle for only two or
three years, returning there towards the end of the war.
He was the first to propose a BA planning programme
and a separate department for planning, which he
considered as a completely autonomous profession.
When his ideas were not accepted, Sharp resigned and
became a full-time consultant. After the Planning
Department was established in 1946, the new Chair in
Town and Country Planning was appointed to Joseph
S. Allen (1898-1997) strongly under the influence of Sir
Charles Reilley and Sir Patrick Abercrombie®.

Peter Smithson (1923-2003) and Gordon Ryder
(1919-2000) also took a post-graduate diploma in
Town Planning after qualifying in architecture at
King’s College during the war years. Soon afterwards,

they associated respectively to Alison Gill (later Alison
Smithson, 1928-1983) and Jack Lynn (1926-2013).
Harry Faulkner Brown (1920-2008) a specialist in
library design, graduated at Kings College in 1946%.
Very influential collectively, Peter and Alison Smithson,
Gordon Ryder and Jack Lynn were among the
protagonists of the so-called New Brutalism®. This was
a generation called upon to give a form and substance
to the politics of the Welfare State: in public buildings
and workplaces, in the design of housing and transport
infrastructures. They replaced the gravitas of the old
Victorian Civic buildings with something altogether less
Jormal and more public, laying emphasis on comfort for
the many. Their work is still a reference at APL, and
even more so after the recent demolition of O. Luders
Dunston Rocker at Gateshead (1972-2012) and of

the Smithsons’ Robin Hood Gardens (1972-2017)%°.
Along this line, in the academic year 2016-2017, a
Vertical Studio explored the potential of Cedric Prices
Potteries Thinkbelt, @ visionary project about the roles
and responsibilities of universities within their wider
social settings. Similarly, students attending Spectres and
Utopias of Modernism ar Stage 5, reinterpreted heroic
modernist architecture from the 1930s and orthodox
post-war modernist buildings constructed in Rotterdam
between 1945 and 1960.

If it is true that architecture is one of UK biggest export
products, the figure of Terry Farrell (b. 1938) cannot
pass unnoticed”. Farrell graduated atr Newcastle in
1960 and in 1965 embarked on partnership with
Nicholas Grimshaw, working on a number of Modernist
housing projects. After separating from Grimshaw in
1980, Farrell reinvented himself as a post-modernist
architect, finding fame with the TV-AM studios (1981),
Embankment Place (1990) and the Vauxhall Cross
HQ of MI6 (1994) in London. His most recent works
abroad include Seoul airport, Beijing South Railway
Station (2010) and Guangzhou South Railway Station,
as well as urban regeneration projects (including the
2009 masterplan for Newcastle University) which
earned him the golden medal of the Royal Town
Planning Institute (2017)%.

Reinforcing its social role and cultural link to
neighbouring communities, APL is currently negotiating
the acquisition of the Farrell Archive as a core collection
of the Urban Room, a public venue where citizens and
professional may discuss about the future of the city.

If the idea of a social role for architecture is a unifying

factor at APL, its ever-evolving identity nurtures itself
with the constant relationship between research, teaching
and the reality of architectural design. This is a kind of
dynamic balance between the School’s internal resources
and the outside world: the city of Newcastle, other project
sites, a changing architectural practice.

Ernesto Nathan Rogers words may come back to mind,
as he envisaged two possible way outs for contemporary
architecture: improving building techniques required

to assess its figurative language as a vital part of each
physical environment, or else improving expressive skills,
so that this figurative language might best encompass

the cultural values into which new forms are historically
rooted”.

This text is based on direct experience ar APL as a
visiting scholar, and on a series of talks with Andrew
Law, Josep-Maria Garcia-Fuentes, Samuel Austin and
Edward Wainwright. My special thanks go to John
Pendlebury, Head of School until August 2016, and
Rutter Carroll, who sent me his unpublished text The
Newcastle School of Architecture, 2017.

Notes

1. A. Madanipour, The Identity of the City, in City
Project and Public Space, S. Serelli (ed.), Springer,
Dordrecht /| New York 2013, pp. 49-63.

2. While George and Robert Stephenson were hugely
influential in the development of the earliest railways,
William G. Armstrong invented a hydraulic crane later
installed in many dockyards across the UK. World-
changing innovations from Newcastle include the steam
turbine by Charles A. Parsons and the light bulb by
Joseph Swan.

3. Founded in 1813, this was the oldest provincial
antiquarian society in England.

4. Cf. A.G. Lane, The History of Armstrong College,
in “The Northerner”, vol. VIL, n. 5, 1907, pp. 3-8.

5. Founded in 1921 by the then Department of
Scientific and Industrial Research.

6. This was also due to serviceman receiving grants for
Sfull time education.

7. The module is the basic teaching unit; module choices
are subject to availability and approval by the Degree
Programme Director.

8. The British system based on Research Excellence
Framework REF made it quite difficult to practice for
architectural staff, as emphasis was given to written
publications, which are easier to validate. Many

staff members of APL however are actively engaged

in practice. Besides, the School has a design research
consultancy, which undertakes real projects.

9. hutp:/fwww.nel.ac.uklapligallerylpublications

10. APL selects internship opportunities in the UK;
organizations hosting students of Urban Planning, for
example, include Transport for London, Fairhurst, North
of England Civic Trust, Rolfe Judd and Bellway Homes,
as well as many local authorities.

11. In 19705, 50% of the male population was
employed in the local heavy industry, but in the early
2000s. This figure dropped 1o 3%, see: A. Minton,
Northern Soul: Culture Creativity and quality of
place in Newcastle and Gateshead, Demos & RICS,
London 2003.

12. This in view of the bid for the Cultural Capital of
Europe 2008, a status which was eventually awarded to
Liverpool. See: R. Comunian, RL. Sacco, Newcastle-
Gates-head: riqualificazione urbana e limiti della citta
creativa, DADI-TUAV, Marsilio, Venezia 20006.

13. This BA degree also aims at orienting students who
may eventually switch to Architecture at the end of the
Jorst year.

14. http:/fwww.nel.ac.uklapllengagement/live-build/
15. Some themes by way of example: Clichés, the
Everyday and Super Modernism; Spectres of Utopia
and Modernity; Sublime, exploring 10 brutalist or
proto-brutalist megastructures.

16. This experience is particularly important for the
students of Stage 5, who are working on a project for

a major European city in the second semester. In the
academic year 2015-2016 the case study was Rotterdam,
due to the complexity of architecture’s relation to the
context, from urban to detail scale, allowing students

to experience urban transformations that involve the
relationship between the city and port infrastructures.
17. Cf The Reginald Cordingley Papers, Manchester
University Library, Special Collections.

18. At Manchester, Cordingley taught to Norman Foster.
19. B. Fletcher, A History of Architecture on the
comparative method, 17" edition revised by R.A.
Cordingley, Athione Press, University of London 1961.
Fletcher was among the first to comment on major
architectural works of the 20" century.

20. After the Second World War, David Wyn Roberts
(1911-1982) designed several university buildings ar
Cambridge, where he also taught at the Department of
Architecture, having Cedyric Price among bis pupils.

21. Cf T. Sharp, Town and Countryside: Some
Aspects of Urban and Rural Development, Oxford
University Press, Oxford 1932. Later on, Sharp focused
the idea of townscape, entailing the spatial and visual
qualities of the built environment, cf. Thomas Sharp,
Town and Townscape, John Murray, London 1968.
Sharp’s archive is currently among the holdings of
Newcastle University.

22. King’s College had previously included town
planning in its curriculum as a part-time study directed
to the needs of the planning legislation of the 1930.
23. Cf B. Hackett, Obituary, Professor J.S. Allen. See:
hitp:/fwww.independent.co.uk/news/peoplelobituary-
professor-j-s-allen-1267172.himl

24. Faullener-Brown codified ‘ten principles” for library
design. See: H. Faulkner-Brown, Design criteria for



large academic libraries, 7z World Information Report
1997/98. Paris, UNESCO, 1998.

25. R. Banham, The New Brutalism in ‘Architectural
Review”, n. 188, December 1955, pp. 354-361.

26. Cf. http:/fwww.somethingconcreteandmodem.co.uk
27. He is regarded as one the five protagonists of late
20" century British architecture along with Norman
Foster, Richard Rogers, Michael Hopkins and Nicholas
Grimshaw.

28. Cf D.A. Sookhoo, M. Tewdwr-Jones, C. Houston,
An Urban Roomfor Tyneside. An undergraduate
design response to the Farrell Review’s call for every
city to have an urban room, Newcastle University,
School of Architecture, Planning and Landscape, 2016.
29. E.N. Rogers, Le preesistenze ambientali, in
“Casabella-Continuita’, n. 214, 1957, pp. 2-4.
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1 Internazionallizzazione

leed
Intervista a Roberto Cavallo

Edoardo Colonna di Paliano

Il ruolo dell’architetto nel processo
socia

Attrarre/trattenere.

Edoardo Colonna di Paliano - Nata nel
1842 con lo scopo di formare i funzionari
pubblici per le Indie orientali olandesi,
trasformata nel 1864 in Scuola politecnica
e successivamente, nel 1905, in Scuola di
tecnologia, I'Universita di Delft sembra
aver seguito fin dalle origini I'idea di una
scuola che, nell’ambito della tecnica,
potesse ospitare molteplici ambiti formativi.
Altre facolta in Europa, e non solo, sono
invece nate da propaggini legate a scuole di
origine accademica, maggiormente legate
alla cultura artistica. Nonostante queste
due “nature” nel corso dell’'ultimo secolo si
siano spesso “ibridate”, ritiene interessante
mantenere una certa differenza culturale tra
i due diversi approcci?

Roberto Cavallo - Fondata I'8 gennaio del
1842, I'’Accademia Reale degli Ingegneri
Civili ha avuto difficili anni di inizio. Non
era un’istituzione statale e pertanto non
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riceveva il sostegno pubblico. Nonostante
la denominazione, le lezioni venivano
svolte in modo piuttosto scolastico. Il 20
giugno 1864, I'’Accademia Reale fu abolita
e divenne Politecnico; anche se il nome

si riferiva all’Ecole Polytechnique, questa
scuola si avvicinava ad una scuola di scienze
applicate o universita. La Scuola Politecnica
divenne un’istituzione statale, cosi da
permettere alla scuola di sopravvivere

un po’ meglio. Con I'adozione della

legge sull’istruzione superiore, la Scuola
Politecnica fu poi trasformata nell'Istituto
Tecnico di Delft il 22 maggio 1905. Inoltre,
il livello di istruzione della scuola venne
riconosciuto dal governo come universita,
funzionando in realta gia da quel momento
come Universita Tecnica. Ufficialmente solo
il 25 settembre 1985 fu deciso che il nome
dell'Istituto Tecnico di Delft, a partire dal 1
settembre 19806, sarebbe stato trasformato
in Delft University of Technology.

Per quanto riguarda la Facolta di
Architettura, la discussione sui possibili
approcci disciplinari ha avuto un momento
molto significativo nel 1969. In quell’anno,
una discussione abbastanza accesa ebbe
luogo tra, da un lato, Aldo van Eyck con i
suoi seguaci appartenenti al gruppo intorno
a “Forum” — una rivista molto nota, non
solo in quel periodo — e, dall’altra parte,

gli studenti del consiglio di facolta. La
protesta studentesca conteneva una forte
componente accademica, resa pubblica

nel libro Lelite, pubblicato nel 1969

da Stylos (associazione degli studenti

della facolta). Questo opuscolo era una
dichiarazione contro i cosiddetti architetti
artisti. Gli architetti non dovevano avere

a che fare con le facciate, ma risolvere la
carenza di abitazioni. Gli architetti non
dovevano lavorare per I'élite ma costruire
per l'interesse generale della societa.

Questa discussione continud ad occupare il
dibattito per anni. Il grande coinvolgimento
degli studenti nel 1969 ha avuto, oltre alla
democratizzazione, il grande merito di
collocare il possibile ruolo dell’architetto
nel processo sociale al di la dell’approccio
tecnico o artistico.

ECP - TU Delft ¢ un’universita con piu di
21000 studenti (secondo i dati del 2016),
provenienti da tutto il mondo e quindi da
culture molto differenti. Quanto ritiene
opportuno che un’universitd mantenga

la propria identita, legata alle tradizioni
culturali e ai luoghi di appartenenza,

e quanto invece, in quest’epoca di
globalizzazione, ritiene imprescindibile
una maggiore apertura e “contaminazione”
culturale per degli insegnamenti che si
possano far carico di agire in tutte le parti
del mondo?

RC - Gli olandesi sono orgogliosi del loro
atteggiamento verso I'internazionalizzazione.
Nel XVTI secolo i Paesi Bassi sono stati

uno dei primi paesi ad aprirsi davvero

verso il libero scambio. Inoltre 'atmosfera
internazionale ha attirato in quel periodo
liberi pensatori dal resto d’Europa, come
Descartes o Locker. Dopo la Seconda guerra
mondiale, i Paesi Bassi hanno lottato per

il Benelux e I'Unione Europea. I Paesi
Bassi, pertanto, non hanno solo beneficiato
dalla cooperazione internazionale, ma ne
hanno anche attinto parte della propria
identita. Non ¢ quindi una sorpresa

che anche la VSNU (Associazione delle
universita olandesi), nel suo rapporto

di tendenza 2000-2020, affermi che «le
universita olandesi devono offrire percorsi
di carriera attraenti e strutture di ricerca

di alta qualita per attrarre e trattenere
talenti locali e dall’estero». Seguendo la
VSNU, l'internazionalizzazione ¢ necessaria
per rafforzare la posizione dei Paesi Bassi
come economia internazionale basata sul
knowledge.

In questo contesto, promuovere la
reputazione internazionale non ¢ pilt
un’opzione, ma parte essenziale dell’agenda

strategica della TU Delft. La TU Delft

¢ un’'universita con una reputazione
mondiale, attira i migliori accademici

del mondo e gli studenti piti dotati, nella
consapevolezza che qui i loro talenti
potranno svilupparsi ulteriormente. Per

la TU Delft I'internazionalizzazione deve
essere integrata completamente nelle
politiche istituzionali e di facolta cosi da
contribuire a sviluppare istruzione e ricerca
accademica, capaci di agire fortemente a
livello locale, regionale, europeo e globale.
Un orientamento veramente internazionale
significa anche aiutare gli studenti e

il personale internazionale a sentirsi
benvenuto e a casa. Molti sforzi sono stati
fatti per creare un legame duraturo tra la
comunita internazionale della TU Delft e le
realtd locali dei Paesi Bassi.

ECP - In Italia, a partire dagli ultimi
decenni del secolo scorso, ¢ nato un sistema
che ha previsto un “decentramento” e

una dislocazione diffusa di piccoli poli
universitari a servizio di ambiti territoriali
diversificati. Quanto ritiene importante per
I'istituzione universitaria la caratteristica

di “concentrazione”, cioé¢ di essere fulcro
attorno a cui ruotano molti studenti,

molti fondi di ricerca, di essere sede di
incontri internazionali, e quanto invece
una diversificazione minuta delle offerte
formative legata al territorio puo agevolare
una pit capillare occasione di studio?

RC - Listruzione superiore olandese ¢
basata su un sistema binario. C’¢ una
distinzione tra l'istruzione scientifica e
I'istruzione professionale superiore. In
linea di massima le universita si occupano
dell’istruzione scientifica ed operano a
livello nazionale ed internazionale mentre
I'istruzione professionale superiore ¢ piu
diretta alla scala locale. Detto questo, per
quanto io sappia l'offerta dell’istruzione
superiore olandese ¢ pili legata alle alleanze
strategiche che alla diversificazione legata al
territorio.

Secondo il Consiglio Consultivo per la
Scienza, la Tecnologia e I'Innovazione
(AWTTI), Peconomia olandese si sta
sviluppando sempre piti attraverso hotspots
regionali in cui gli istituti di istruzione
superiore hanno un importante ruolo di
connessione. Queste reti regionali sono gia
molto dinamiche, in parte sotto I'influenza
della politica nazionale e europea. I parchi
scientifici, i campus ed i c/uster economici
sono stati sviluppati da alleanze strategiche
di imprese, istituzioni di istruzione
superiore e governi locali o provinciali.

Le differenze tra gli hotspots regionali

sono basate sulla natura ed il tipo di forze
economiche che formano il network.
Lambizione del governo olandese per il
2025 ¢ che ogni studente nell’istruzione
superiore dovrebbe avere I'opportunita di
sviluppare al massimo il proprio potenziale.
La sfida ¢ garantire che ogni studente
possa trovarsi “al posto giusto”, ad esempio
seguendo un programma adeguato ai suoi
talenti e capacita.

ECP - In questa situazione di estrema
competitivitd in che modo le diverse scuole
di architettura possono differenziare il
proprio profilo culturale per permettere
agli studenti una scelta pitt consapevole?
Lidentita caratterizzante di una scuola
deve costruirsi attraverso la formulazione
di un’offerta formativa la pili vasta
possibile, attraverso la capacita di definire,
al di 1a delle differenti declinazioni, un
orientamento condiviso nei confronti del
progetto di architettura, o attraverso la
presenza di alcune personalita affermate che
la rendano riconoscibile in un panorama
internazionale?

RC - Penso che entrambe le questioni
possano svolgere un ruolo importante.
Il contesto nazionale e internazionale
in cui le facolta agiscono sta cambiando
rapidamente. Da un lato, I'architettura
ha a che fare con gli sviluppi nazionali,



